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Intorno all' articolo =* Dei corpi organici hatiìiali 
intento nelt' Apologetico (1860) = Oiservaiiotii giustifi- 
cative di Sebastiano Pluicotti . 

Un onorevole Collaboratore dell' Apologetico, cui giorni 
fa diressi un mio opuscolo uscito allora dai lorchi, mi di- 
lesse in gemile ricambio altri ire suoi libercoli che conten- 
gono articoli traili dal citato periodico . 

Posto clic ebbi I' occhio sopra quello che ha par titolo 
« Dei corpi organici naturali ■ qua e In subito scorrendolo, 
irovai alla pagina 24 queste parole. • Conchiudiamo col 
Ch. Prof, furgoni, che la pretesa intelligenza propria 
della nostra facoltà plastica, sema che il nostro intelletto 
ne sappia nulla, è un sogno che non può realizzarsi . ■ 

Questa citazione ecciiò la mia curiosila . Tosto perciò 
mi posi a leggerlo ordinatamente; e fino dalle prime linee 
mi avvidi essere esso precipuamente diretto alia confuta- 
zione di teorie proprie di un Naturalista moderno , cui in 
una pagina db egli il titolo di insigne, in altre quello di 
illlustre, di celebre, di sapienlissmo , dì rispettabilissimo, sen- 
za però mai nominarlo . 

Questi titoli amplissimi non mi avrebbero certamente re- 
cato od indovinare chi mai egli si fosse . Almanaccando 
sorvolava incerto il mio pensicre or su di un amore, ora 
sopra di un altro, quando scorse poche pagine, gli squarci 
virgolati che vi sono inseriti, mi posero fuor di ogni dub- 
bio, che, quel moderno Naturalista preso di mira ncile sue 
critiche osservazioni era io . 

L' espediente cui si è appigliato I' onorevole mio oppo- 
sitore di far palese il mio nome quando approva le mie 
opinioni, e dì tacerlo allorché le osteggia, è da me riguar- 
dato come un trailo di quella squisita gentilezza, clic spesso 
i discepoli usano verso gli antichi loro Maestri . Ma egli, clic 
ben mi conosce , ignorare non avrebbe dovuto che quanto 
nemico acerrimo io sono di quelle incensature, co u le quali 
sposso vari autori si vanno vicende volmenle affumicando, al- 
trettanto sono amico delle indagini dirette alla scoperta del 
vero ; c prevedere quindi doveva clic mentre da una pane 
sarebbemì stalo più gradito il risparmio di quegli incensi 
mal tributali, non mi sarei dall' altra in veruii conto adontato 
della manifestazione delle sue opinioni contrarie alle mie . 

Bene era dunque, che come nella lode, cosi nominalo 
pure mi avesse nel biasimo. Facilmente allora ini saria 
giunto all' orecchio, che nel citato giornale si trovavano 
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esposte delle critiche osservazioni inloroo a vari squarci 
dulia mia Chimica Organica ; e così avrei io potuto pren- 
dere prima di oggi la penna, affine di esporre le ragioni , 
sulle quali si basano i modi miei di vedere. Queste ragioni 
appariranno in una operetta , di cui mi sto attualmente oc- 
cupando . Intanto però non posso tardare un istante dal 
giustificarmi rapporto ad un errore di fatto, che mi si var- 
rebbe imputare, e quelle poche lince di questo scritto che 
sono a ciò dirette io spero die la delicatezza della So- 
cietà direttrice deli' Apologetico non saprà rifiutarsi dall' ivi 
inserire come un Errala Corrige . 

Fra gli altri squarci relativi olla formazione dell'Or- 
ganismo animale presi a disamina dal mio Aristarco, Itavvi il 
seguente « Non posso nascondere il mio dissenso dati' opi- 
nione dì gue' scolastici , ì quali preoccupali dalle teorie 
delta materia e detta forma , ammettono che prima della 
fecondazione esista nelt' uovo un distìnto principio vegeta- 
tivo : die venga questo annientalo al sopraggiungere di 
un altro più pregevole, guai' è un principio vegetativo e 
sensitivo insieme, che vi trasfonde il generante; e che que- 
sto pure si cacci negli abissi del nulla al sopraggiungere 
<(' altro principio nobilissimo , che vi infonde Dio slesto , 
al sopraggiungerc cioè di un principio vegetativo, sensitivo 
e intelligente; quaT è [' anima umana . • Dà poi termine 
a questo squarcio, come a conclusione del discorso , il pe- 
riodo seguente, che il mio Correttore ha ( giova credere 
ina v vedovamente ) tralascialo di riportare nel suo articolo 
« Io dissento da questa teorica non solo perchè quod giu- 
TI3 ASSERITI», gratis nkgatur; ma più ancora perchè, oltre 
a inatti altri difetti, quello ha pure dì essere contraria 
alta massima — Non suht multi pl te \.\da entia , nec ad ni- 

HILtl» REDI G FENDA SINE NECESSITATE . • (a) 

È dunque su questa necessità , che egli dnvea tener 
ragionamento, su questa necessità , da me per nulla affatto 
approvala, di quelle immissioni di forme nel feto e loro 
successivi annichilamcnii . Ma egli tergiversando, scrive cosi 
■ Tutti gli scolastici hanno chiaramente insegnalo , che 
nell' ovulo prima detta fecondazione non esìste alcun prin- 
cipio vitate vegetativo, essendo 1* ovulo infecondo un pro- 
dotto escrementizio ■ : e qui egli si ferma ; e il nerbo della 
quistione non prende in veruti conto a discutere . 

E poiché con questa sua assertiva , aliena già dallo 
scopo del mio discorso, ini dà un aperta mentita, solenne- 

(a) Furgoni , Trattalo di Chimica Tomo 3. pag. 212. 
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mente dichiara ndo esser falso, ciò che io ho esposto sulle 
prime lince de! discorso medesimo , che cioè vi sieno slati 
defili scolastici che fiatino ammesso t' anima semplicemente 

vegetativa nel feto non ancor fecondato , così io mi credo 
in diritto ed in debito di ^iit-uilìcarmi ; e tanto più il dog- 
gio, poiché questa mentila tutta riverbera sol Divino Aqui- 
nate , dalla cui Somma teologica lio io attinto questa noti- 
zia . Eccone il lesto ■ Alcuni dissero cita le operazioni 
■ delia vita, le quali appariieono neW embrione non proce- 
• dono dall' anima di lui, ma dall' anima della madre • . 
E giusta ia opinione di eotcstoro è ben chiaro clic non si am- 
metteva certamente nel feto un principio vegetativo distinto 
prima della fecondazione, subilochè anche dopo attribuivansi 
all' influsso materno le di lui operazioni vitali . Ha il Santo 
Dottore cosi prosegue < Altri dicono che quel!' anima stessa, 
che pumi fu vegetativa soltanto , poscia per azione della 
virtù che è nel seme , viene a questo condotta, che essa 
slessa diviene sensitiva . (t) 

Se dunque S. Tommaso ci narra avere altri detto , 
che per 1' azione della virtù clic e net seme , ossia per 
I" otto fecondativo, diviene sensitiva queir anima stessa che 
prima era vegetativa soliamo, non e una mentila che si 
da a questo Santo Scritture il sostenere, clic ninno scola- 
stico, anche preoccupatissimo dalle leoiìe della materia e 
della forma, si È mai sognato di ammettere ncll' uovo pri- 
ma lidia fecondazione un distinto princìpio vegetativo, co- 
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• re teorie stabilite e dimostrale con la massima evidenza 

• e certezza, non bisogna formularsele a capriccio, e quindi 

• armeggiare contro il vento , combattendo fantasmi chi- 

• lucrici non da altri immaginati che da coloro, che si 

• accìnguno a confutarli . » 

(6) Alii diclini rjaod illa caricai anima, qaao ptiaio futi ve- 
i;cl;il»a '■imam, poslmcdum per aclìonom virlulis quac est in se- 
mine perducilur ad hoc , al ipsj cadem Gt sensitiva ( Stimma ihcoi. 
Pars I. Quatti. 118. Ari.* 3. ) 

(e) Vedi I! Appendice in fine di questo Articolo . 



A questa bella sentenza dunque non eroi hic focus: 
pure in qualche modo dessu è opportuna , perchè per as- 
socinzione di simiglianza serve a ridestarmi la memoria di 
una sua suora gcmmello, la quale è così concepita = Armeg- 
gia contro ii vento citi sopra gratuite ipotesi fonda le sue 
confutazioni . ■= E gratuite ipotesi Ilo il coti vinci mento di 
potere dimostrare clic sieno quelle teoriche sulle forme so- 
stanziali dei corpi e sul Composto umano, che sono dall' Au- 
tore adornile , e quindi tulli que' corollari che ne ha egli 
dedotto in confutazione degli squarci del mio trattato , da 
lui preso ad esame . Mi duole di non potere sul momento 
addurne le prove . E I' abitudine che ho contraila ( ed è 
ben nota ai mici Allievi di Matematica ) di non asserire 
senza in pari tempo dimostrare , più viva me ne rendo la 
dispiacenza . A comparire in pubblica luce peri) io spero, 
che queste prove non tarderanno di mollo, e ben lo desi- 
dero, odinone- il Lettore non preoccupato possa dar loro 
quel valore che meritano. Potrebbe darsi che io ni' ingan- 
nassi, potrebbe darsi , che studi più profondi ini recassero 
a convenire nelle opinioni dei mio Confutatore : ingenua- 
mente parlando però io ne dubito assai . (<i) 

We dubito, perchè quo' squarci medesimi del mio trat- 
talo di Chimica organica , che egli erede di avere confutati, 
quelli sono appunto, in che convengono pienamente vari 
moderni autori di bella fama, che seiegliere sanno dalle dot- 
trine scolastiche 1' oro, le quisquiglie rigettando, che non ar- 

(d| Queste opinioni dalle mie divergenti sono por la massima 
parto appoggialo alla dottrina di S, Tommaso . Ed io (armala onte 
ritengo elio non già per la smania di contraddire , ma per quella 
di soilcnero le domine di ([nel Sommo, lo ba il loro anioni pro- 
dotte . E siccome questo scopo e ludcvolissimo , cosi nulla c per- 
ciò in me scemala la molla slima clic verso il medesimo io nutro. 
Allunante come egli, ammiro aneli' io, e seguo lo dottrine del Soio 
d'Aquino, cùo al certo è uno dei più celebri filosofi ebe comi 
la nastra Italia. Quelle Mestico poro, elio riguardano la compoii- 

tlrata in apprèsso, non !m potuto lotiilmonla schermirsi djllo iti- 
IliieiiM e dd!;ì li:i>;uii.i óliuì lempi o di quel rirpello in trop- 
po allo grado da lui nutrito verso Aiisioiclf, dm c.;li chiama il fi- 
losofo per antonomasia. Quindi à, che non solo io convengo con 
quo' profondi Cattolici scriuori , i quali as, diacono , elio so il So!o 
il' Aquino vivesba ai, nostri lempi , cambierebbo lo citalo dollrino ; 
ma soggiungo 'mollici clic un'ingiuria sarebbe verso quel polenti; 
Intelletto i! «ilo dublare che non Io cambiasse. 



moniziano eoo i progressi della scienza; e taluni di essi nei 
classici loro lavori siili' unità e trasformazione delle forze fi- 
siche hanno ovulo la degnazione pur anche di citare le mia 
opinioni in proposito come consone alle loro delirine. 

Ne dubito inoltre, perchè in troppi articoli di quella 
scienza, cui si addentellano le citale quistioni , noi siamo 
discordi . 

Ed in vero il mio Critico suppone , che direttamente 
dall'anima umana derivino le forze della vita plastica; ed 
io credo potere dimostrare che gli attuali progressi delle 
scienze fisiche rendano molto probabile l' opinamento con- 
trario , 

Fra vitalismo ed antivitalismo egli ammette una diffe- 
renza essenziale, ed io sostengo, che può essere ben lieve. 
La suppone egli essenziale , perchè non ammette vitalismo 
che non sia animismo: disapprova cioè, che possa darsi 
una forza vitale inerente alle slesse cellule indipendente- 
mente dilli' esistenza d' un distinto c semplice principio vi- 
tale, mentre che ben possa darsi, I' approvano molti vitali- 
sti , i quali schiavi non sono delle scolastiche dottrine. 

Vero è clic a primo aspetto anche il vitalista che am- 
mette una forza vitale, e non un vitale principio , sembra 
professi un opinione diametralmente contraria a quella del- 
l' antivìialisla, che la forza vitale nega del tutto, c fa dipen- 
dere i fenomeni della vita dalie slesse identiche forze cosmi- 
che che agiscono nell'impero inorganico, attribuendo le diffe- 
renze alle diverse e costanti disposizioni atomiche delle cel- 
lule organiche . Ma queste opinioni che sembrano a prima 
vista cosi disparate , se bene si ponderino , ben poco di- 
vergono. I fenomeni della vita diversificano da quelli della 
materia bruta , perchè le forze cosmiche sono modificale o 
da una forza diversa ( ed ecco il vitalismo ) : o da condi- 
zioni molecolari diverse (ed ceco I' ontivitalismo ). Siccome 
però nè la ignota forza diversa nel 1. D caso , nè le ignote 
molecolari condizioni diverse nel 2.° sono distìnte eniilà , 
che vadano a inviscerarsi nelle cellule, ma sono le cellule 
slesse al lai modo esistenti ed agenti, cosi la differenza fra 
queste due teoriche va ad esinanirsi , e a confondersi fra 
le metafisiche sottigliezze a segno, che il farne discussione, 
1' ho dello oltre volte , e torno a confermarlo , ripugna a 
chiunque abbia a sdegno perdere il tempo . ^ 

Crede inoltre, che le forme sostanziali sicuo indispen- 
sabili alla coaiiiuziono dei corpi ; ed io credo poter dimo- 
strare, che sono enli immaginari . 



11 mio obbiettaiiie. si avvisa, che corpo cil anima for- 
mino una sostanza sola ; e ritiene che ae |la congiunzione 
loro è portala a questo unizzamonio , questo unizzamenio 
vale a spiegare i relativi fenomeni : se è limitata od una 
sola azione reciproca, ad un semplice commercio, questa 
azione reciproca non gli spiega per nulla , questo commer- 
cio 6 un mistero . Ed io, mentre con luì convengo nel cre- 
dere che £ un mistero il commercio , ritengo poi clic col 
Tare d' anima e corpo una sostanza sola, per evitare il mi- 
stero, ci appigliano a un assurdo . 

Sostiene inoltre che sensibilità, memoria, fantasia, senso 
comune ossia interno, Io cogitativa, quaf è definita da Vico , 
e quindi i giudìzi di lei sono subbi et ti va me me nel cerebro 
( anche i giudizi nel cerebro .' ) . Ed io sostengo , che si 
nel cerebro, che in tutti gli organi corporei non v'ha che 
materia, c moto ; che le sensazioni perciò, e i fantasmi , e 
i giudizi della cogitativa sulle cose individuali sono tutte 
proprie dell' animo solo ; e riguardo inoltre la dottrina degli 
organi semienti (c sia pure che dicasi che essi sentono in gra- 
zia dell' anima in essi immedesimata ) come una teorica , che 
esclude la unità e identità del nostro io , esclude ci$è nulla 
meno che I' argomento il più forte per abbattere il rinascente 
materialismo , alla irruzione del quale ben è clic sorgano 
in copia a porre un argine solido potenti ingegni italiani . 

Il mio Contradditore si bea della illusione in cui è di 
conoscere le essenze dei corpi e degli spiriti mercè la dot- 
trina della materia e della forma ; ed io, dando alla parola 
essenza quel significalo stesso che egli le duna , rilenendo 
cioè per essenza ciò che è talmente proprio ri' una cosa , 
clic la costituisce per quella che è (e), mi riconosco privo 
di questa beatitudine, riconoscendomi privo d' ogni intuitiva 
conoscenza dei corpi non solo, ma degli spirili pur anche , 
rapporto ai quali perciò la mia opinione poco da quella si 
allontana di S. Tommaso, allorché dice . Nascere quid sii 
anima difficillimum al . * 

Alle scolastiche dottrine egli aderendo, giusta le quali 
I' anima sensitiva non è creata, c i" perche non sussisto 
da se, e 2° perchè essa è ex nihilo sui , ma non è ex 
ninno «itiseli , suppone che essa sia traila dalla materia 
per opera del generante, la suppone cioè generata. Ed io, 
sebbene jel supporla generata convengano e Rosmini ed al- 
tri moderni, io sostengo all'opposto, clic l'anima sensitiva 

(i) Sono queste lo sne stesso parole posto nel libarcela iYaiuro 
dilli idei e loro origine pog. 3. 



è crcal'i e non generala. Ed in vero 1° ( sia pure clic da 
sè non sussista ) la necessita di aver per compagna la ma- 
lerin , non distrugge la necessità di essere per poter con 
essa materia coesistere . E se è , c non era , è creala. 2° Su 
quesl' anima è un quid reale, che prima non era , non po- 
tendo esser prodotta perchè semplice, non edotta dal sub- 
biello clic è la materia, perchè nulla essa perde, ne segue 
che essa e non solo ex niliilo sui, mn è anche ex nihilo 
subiecti , è cioè [ralla dal nulla , ossia è creata . . 

Il mio oppositore e pure d" avviso doversi ritenere , 
che gli animali differiscano dai vegetabili per senio e molo 
taccile ; e lo asserisce alla pag. 21 dell' opuscolo citalo , con- 
fermando cosi ijuanto tjualtru anni indietro espose pure alla 
pagina 6 in altro suo opuscolo f CujtcZns/one dei discorsi 
SVibt vita umana). In questo cosi si esprimeva ■ Nel mio 
Saggio filosofico g. 29 ho detto che vegetativa cAnKitt to- 
cali «orti et sensu ; e perciò mi sono allontanato dalla itn- 
tenaa dei eh. Prof. PurgoUi , il quale nei regno vegetabile 
riconosci il salo organismo , nell' animale (' organismo , il 
senso c il moto spontaneo > ; e da me dissente, perchè 
soggiunge ■ i/ molo spontaneo è il carattere clic distìn- 
gue la sostanza ed essenza delle cose viventi da quel- 
le delle inanimate ■ . Ed io che non mi curai allora di 
giustilicnre le mie da lui criticato espressioni , Io fo ora 
che mi trovo di bel nuovo dulie sue critiche stimolato a 
tarlo, pregandolo a considerare, che se incontrastabile cosa 
ella e, die il vegetabile è privo dì moto locale, incontra- 
slabile è pure, non esser ciò un distintivo carattere, perchè 
di moto locale è priva p. e. anche f ostrica, la quale d' al- 
tronde priva non è di moto spontaneo . Conchiudn perciò , 
che a migliore panilo si sarebbe egli appigliato, ae allonta- 
nato non si fosse dalle idee che sci lustri indietro aveva 
appreso dalle mie lezioni orati, idee che sono pure espresse 
nella prima pagina di tutte le edizioni del mio trattato di 
Chimica, ove sta scrino • Alcuni corpi organici •unti forniti 
di senso e molo spontaneo, che procede da un princìpio 
immateriale e volente (fj che dicesi anima, e inno chiù- 

(/) La parola volente ila mo sempre inserita nella dcEniiioao 
degli animali , è esplicativa del preciso significalo il più uaiUto 
l'ha dassi alla parola spanimi to , cui so bene anch' io che suole 
qualche volto applicatisi una diverso . Ciò posta , il moto 'pon- 
iiiMu , che procoda cioè, ila un principio volante, non può attri- 
buirai ni lo piante , e a dilTeretira del molo localo elio a lutti gli 
animali con appartiene, lo spontaneo è d'altronde proprio di Osjì 
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moli animali : altri ne tono privi, e dicousi vegetabili • . 
E se treni' anni addietro mi piacque avere inserito nella de- 
finizione degli animali 1' idea d' un ente immateriale, ionio 
più oggi ; c ripeterlo e sostenerlo mi è grato nel lavoro di 
cui ora mi occupo . 

Ecco le principali discrepanze fra i modi miei di ve- 
dere e quelli del mio Aristarco : e poclie o dir vero non tono. 
Tuttavia ripeto , die se il difficile caso potesse avvenire , 
che una più accurata lettura delle critielic sue osservazioni 
mi recasse a riconoscere in esse queir evidenza clic ora 
confesso di non trovarvi , viva pure tranquillo , e creda 
che all' amore verso le mie opinioni ben di mollo in me 
prevale l'amore del vero. 

Dichiaro intanto che le ragioni degli esposti modi miei 
di vedere tutte iti dettaglio si troveranno noli' Operetta di 
cui ora mi occupo, avente per titolo < Sul materialismo 
contemporaneo, e quitlioni affini. Pensieri di S. Furgoni . » 

Delle tesi che nei manifesto di associazione a questo 
mìo lavoro ho nnnueiato di svolgervi , può ben darsi clic 
qualclicduna a taluni sembri ardua, ud altri impossibile a 
dimostrarsi : ne io ho la pretensione di tener per fermo 
che ciò non sia , giacché non mi credo infallibile . Ciò non 
ostante io nutro speranza clic gli uomini temali e non 
previ miti primo di condannarmi mi leggeranno, (o) 



tolti, ed è un vero distintivo loro, rapporto ni «natali . la tulli .£!. 
animali iatttii hawi pai «ria volontà non già liner» come noli' ao- 
■do, ma limitala i saaatUtrì appetiti e npogiiouie, naa quartata J .v 
tum participatia rofuntaitt, esatti olii m Iconio la dolici S. Tommaso 
la] Lo tesi sono lo seguenti. = Sali' impulsività assoluti 
«Veda » Udirttla --• Sui mt, sul c;iì dillo fuor di me: sul non 
ma — Quindi I' ostensione e la resistenza come da noi concepilu 
non sono noi corpi — La distinzione dello quali Lì essenziali ed 
apparenti dei corpi è inesatta — Le sensazioni non sono ogget- 
ti vo . — L uno td il pift — Quindi lutto ciò che esisto è sem. 

Elice — La divisibilità delta materia all' inflntlo è un assurdo — 
isliniione tra materia e spirilo, fra l'anima dell'Home o del 
bruto =? La Forza — (ìil linpulsionarii e gli Allraiionisli — L'a- 
zione in distanza . o li Dimeno (l'imo contenni orna e» . 

La stampa avrà principio appena che all' Autore sarà perve- 
nuto an numero sufficiente di firme bnslcvule a cuoprìrno le spe- 
so. Qucslo numero è gii alla metà . Per chi chiede I' opera prima 
della sua pubblicarono 1' impurlo non oltrepasserà Liro 2, GII, 
quand' anche il numero dei togli da 16 pagine in oliar» al prei;a 
di 15 «musimi richiedesse somma maggioro . 



APPENDICE 



Se tra gli Scolastici sieno mai alali di quelli i quali abbiano 
ammessa !' esistènza <T un anima vegetativa nall' ovulo della Don- 
na prima della focondaiione , per me ( elle vegetativa soltanto non 
l' ammetto nò prima né pai ) egli o un quesito di pura sterilissimo, 
erudirono, di cui certamente occupalo non mi sarei per dimostrami; 
1' alterni .ili va incidentemente da me espressa nel leslo, s'è a ciò 
trascinalo non mi avesse la decisa negativa del mio oppositore . 

L' asseveranza eoa cui l'asserisce m'indusse ad esaminare 
prima di ogni atira cosa, ae questa sua negativa (osse slata so- 
stenibile in qualche modo, interpretando in favore di essa le pa- 
role del Solo d'Aquino, elio preso nel loro naturale andamento 
le sono apertamente contrarie . E non potrebbe, tra me e me io 
diceva, sostenersi che 1' espressione « poi per V aliane delia virtù 
che i nel teme [ V anima vegetativa ) diviene MUflIM » non esclude 
il poter credoro che anche per la virtù medesima 1' anima vegeta- 
tiva si sia antecede meni etite generala, non essendosi nel lesto aper- 
tamente dichiaralo ii contrario? Proseguendo però a rillellere, mi 
avvidi , elle questa stiracchiala interpretazione non era ammissibile, 
perche richiederebbe 1" esereiiio della virtù che è noi some in due 
tempi distinti; né ciò può accordarsi , poiché ben dice S. Tom- 
maso a scomposto il teme , la ciriù attiva che tra mi ime ettia di 
«M . » l»| 

V altronde pure Ò impossibile , che 1' esistenza di un' anima 
vegetativa iteli" ovulo fecondabile non ancor fecondalo negare si 
potesse da q ne' scolastici che ( giusta il parerò del mio Avversa- 
rio medesimo) ammettevano 1* ovulazione spontanea; giaccliò l'ovulo 
gii dall' ovaja espulso , più non polendo vegetare per indusso 
materno, a tenore delle scolastiche delirine più non avrebbe potulu 
nei tempuscoli ( e [ossero pure pochissimi ) cho precedono la fe- 
condatone conservarsi in modo da essere di fecondazione suscet- 
tibile, se non in grati a di un distinti) principio vegetativo in esso 
esistente. Come poi questo potesso aver origino prima della fe- 
condazione, bene eglino avranno sapulo are bile Ilario; giacche alla 
fabbrica e al disfacimento dei principi formali, hanno gli scolastici 
una sorprendente altitudine. 

Però so ò fuor di dubbio, che alcuni scolastici ammisero nel- 
l'uovo nn anima vegetativa prima della fecondazione, ò cerio del pari 
che molli altri, a S. Tommaso da questi, furono d' avviso che non 
vi picosislosse; ma nella fecondazione si generasse. E ciò (orse por 
avere eglino opinalo, come a vari fisiologi arrido tuli' ora, cho 1' 
uovo si erameìpi dall' influsso nule rito noli' atto della fccon - 
daiiono medesima. 



O Virtus attiva i]uae crai lo semino Osse desiali , soluto se- 
mine. \ Stimma fneol. f'nrs. /■ Quatti, 181 Art. i. ) 



DigitizGd &/ Google 



1-2 

È infoili a sapersi clic rapporto alla generazione umana 
erano gli scolastici scissi in diversi pareri, dei quali ceco il sunto 
che io traggo dalla somma del Sanlo Filosofo. 

Ti fanno digli scolastici, i quali ammittra te prime operazioni 
eiiaii del feto procedere dall' anima materna ; lo clic egli disapprova, 
non polendo le azioni vitali appartener ad un principio divenuto 
estrinseco . 

Vi furono teolattki, che ammaro Ire anime distinte, l' ma so- 
pravenicMe all' altra , la vegetatila , la sensitiva , la intellettiva ; e 
questa opinione abbatto con molti argomenti sviluppati nell' arli- 
colo 3* della questione 76 della parte prima della Somma teo- 
logica, il precipuo dei quali si ì, che questa dottrina ai oppone al- 
l' unità dell' uomo. 

Vi furono di guelfi, i quali ammisero chela stessa anima tratta 
dalla materia in virtù d'un suckisico perfes io mimico diveniste in- 
tellettiva per opera di Dio: e questa opinione egli esclude perdio 
non potendo una modificazione perielio natrice cambiare 1' esterna 
dell' anima primitiva , ebe procedo dalla materia , la corruttibilità 
dell'anima intelletti va. ne sarebbe un corollario. 

Vi furono di quelli , che per rapporto alt' anima inttlleitiva 
supposero un sola intelletto comune a lutti gli Uomini ; e guasco pa- 
rtissimo assurdo egli condanna siccome reso evidente dalla co- 
scienza della propria individuale identità. 

E dopo questa narrativa il Santo conchiude che « l' anima prec- 
sisle nttl' embrione, a principia certamente vegetativa , poi sensitiva , 
finalmente intellettiva .... e che la corruzione di ano essendo la gene- 
razione di un altro, dire i duopo che si nell'uomo, che itegli ani- 
mati, quando giunge una forma pia perfetta , accade la corruzione 
dell' antecedente, e che perciò i anima intellettiva , corrotte gii le 
forme preesistenti , viene creata da Dio al («mine della generazione 
umana la quale è insieme milrilina e ssnsilira . |"] 

Ora allorquando presi io a discutere questa ultima opinione 
abbracciala dalla massima parlo degli scolastici, I' csallena richie- 
deva, che parlando dell' otislenza dell' nnimn semplicemente vegeta- 
tiva, in vece di soltanto dire, che veniva ammessa primo, avessi 
detto in vece o prima, o nell' atto della fecondazione, per dare 
appunti! a conoscere, che fra gli slessi scolastici regnavano su 
questo rapporto opinioni diverse. Questa oinmissionc, di cui mi 
dichiaro cutpevule, è peni derivala dall' essere le opinioni sul pri- 
mo o sol poi dalla generazione dell' anima vegetante nel feto, estra- 
nee all' obbictto da me sostenuto nello squarcio preso a disamina, 
abbietto (allo consistente noi dissentimento da una dottrina, in cui 

O Anima prseeiislit in embrione a principio q-jidem vegeta- 
nti-i!^ un. in stridersi! commini j',Li>nu;, neceiSB Bit dicare, qued 
tana in nomine, quam in animalibus , quando perfeoiior forma advo 
nil, fi! corruplio priciris .... aniiin iiLlv'ici-tivs u-entur a Ileo In line 
gcnerallonif, huminne quae simul osi et sensitiva et nutritiva , cor- 
rnptis formis proeoiislentibus ( Stimma Iheolog. Pars I. Quaestio 
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I' anima semplicemente vegetatila, che si suppone esistente nel feto 
( e nulla monta se prima o dopo in fecondazione ) realmeule vi esi- 
sta , venga al sopraggiunger dall' anima sensitiva , ridotta al nulla; 
e questa pure al sopraggiunte re dell'anima uruana. 

Una critica ragionata doveva perciò tutta aggirarsi intorno al- 
l' osante, se a (orto o a ragione io mi meravigli , cbe abbia a no- 
stri giorni ad adottorai una teorica sulla generazione dell' Uomo 
nella quale è 1-ggo, cbe l' ingresso dell' anima razionale nel Telo 
sempre avvenga in segnilo di due vittime per lei appositamente 
immolate. Pesar ben doveva, so a ragione ed a torlo io mi mera- 
vigli, che abbia oggidì a sostenersi una teoria, ia cui la creazione 
di un ente intellettivo è necessariamente preceduta da due formieidii, 
a | so questa parola non vi va a sangue ) dirò dall' annullamento 
successivo di due incompleta sostanze, l'anima vegetativa prima, 
l'anima vegetativi e insieme sensitiva poscia. Questa complica- 
rono di avvenimenti in preparazione della animazione umana, se ci 
spogliamo di ogni preoccupazione, può mai ( mi si dica candida- 
uienle ) pub reputarsi consona all' Onnisciente economia del Crea- 
tore, eba quanto liberale e magnifica ò negli effetti, parca altrettanto 
sempre addimostrasi nelle cagioni e nei mezzi ? Su queste rifles- 
sioni quali rilievi fa il mio Aristarco? iYce ttreum qaìdm. 

Ma qui potrebbe pure a me chiedersi se l'opinione degli 
scolastici sul!' umana generazione non li aggrada, quale A dunque 
la tua ? Il seguente squarcio cbe tolgo dall' operetta cbe slo ora, 
sirivendo ve lo dimoslii. 

ri L' ipotesi la più ragionevole è il ritenere, cbe la nobile ani- 
ma intellettiva, non affatto preceduta da generazioni ed annulla- 
menti di altre, venga per creazione direttamente infusa nel germe, 
o vari giorni dopo la fecondazione ( come comunente si opina | 
oppure nell' atto medesimo . Questa seconda opinione poi d' uopo 
è cbe esclusivamente profossi obi slima necessario alla esistenza 
doli' ovulo appena fecondalo un attivo formale principio. E non 
ò infatti più decoroso il supporre ebo desso in vece di divenire 
asilo di un anima brutale Quo dai primi istanti asilo divenga di 
un' anima umana ? » 

ri Forse, perchè nei suoi primi periodi al limitato poter visivo 
degli oecbi nostri il germe apparisce come una spregevole gocciola 
mucillaginosa, non ò egli forse ( e ben lo espresse nel conciso 
suo alile S. Agostino) ii qaod fuluram est, non e desso cioè la 
miniatura, I' abbozio ( sia pure incompleto ) d' una macchina la 
più stupenda e mirabile, 1' abbono di un microcosmo? £ sa 
nel momento in cui 1' anima intellettiva, giusta le dottrino scola- 
stiche, entra nel feto, non già per questo in esercizio entrano lesto 
le intellettuali sue facoltà: anzi un intervallo di qualcbe anno in- 
tercedo prima che comincino ad avere un sensibile sviluppo ( cbe 
certamente non fu noli' utero materno cbe riuscì a Newton far la 
scoperta immortale dello leggi della celesta Meccanica) non & irra- 
gionevole lo ritrosia di supporre qnest' intervallo allungato di qual- 
cbe giorno affine di ammaliare che nello slesso alto fecondativo 
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ti* Infusa un' Mima umana, pìuilosLo che un' altra di ignobil 
nalora ? » 

H Ha questi ritrosia eoliamente non è senza causa. La smania 
in lutti gli scolastici dominante di far presiederà agli esordi di 
nostra vita un' anima brutale, debbe aver la sua origine; ed io 
meditando sulla storia dei CIqìoIÌcì errori n credere inclino, cho 
vi abbia contribuito una storta idea allacciatasi alla mente di un 
Solo alla cui amori Lì per circa vonli secoli ciecamente i dotti tulli 
chinarono il capo, idea che san d' avviso ( conio ora cercherò di 
mostrarvi ) essere stala feconda sorgente ancora di mollo altre 
ipotest, gratuite latte, talune poi dir non saprei, so più bizzarro 
o più detestabili. A quella idea io alludo, che nel libro secondo 
= De gentrathne anima/iuta s= Aristotols cosi espresso . li 

H Embrio. egh disse, prius «I animai ;uam /ionio. Ed ecco 
I' anima sensitiva degli Scolastici , cho si annulla al giungere del- 
l' intellettiva . » 

« Bmbrio prim est animai guam homo. Ed ecco i sostenitori del- 
l' unità organica, capitanali da Serre*, obbligare l'embrione degli 
animali tulli, e cosi pure dell' uomo ad esordire la vita dallo stato 
di monade c passar poi a quello di polipo, di mollusco , ec. sino 
a quel grado di svolgimento che gli compete , e che è il massimo 
per la specie umana . E cosi so oli' uman feto tener dietro li po- 
tesse in lutti i transitori! saettili ri suoi elati, il quadro si ap- 
prenderebbe di tutta 1* anatema comparala. Fantasie queste sono 
non so so più poetiche, corno dichiarollc il eh. Tornatasi , ovvero 
strambo e balzane . » 

(i Emirio pr'ws est animo! quota homo : ed ecco dei Blasoni no- 
velli ( e primo fi Darwin Ira essi ) che noli' albero genealogico 
dell' animale famiglia, come fratelli cugini li mostrano 1' uomo e 
la scimmia cui un identico ceppo è comune . La loro somiglianza 
era stala ben notata anche ai tempi di Ennio ; giacché è di Ennio 
il verso (t Scimifl juaro limiìis turpissima bestia notti JJ Fu questa 
vieppiù confermata da Buffon nei rapporti da lui falli nelle forme 
e preporzioni de) ccrebro . E sebbene i celebri recenti lavori di 
Graliolel (di cui già ò l'anno cho ne deploriamo la gravissima 
perdila ) abbiano dimostrato essere notabili le differenze fra le 
ci reo uvei azioni del corvello della scimmia e dell' Uomo, puro Dar- 
win, più che allo divergenze scoperte da Graliolet, ha dato peso 
alle analogie notato da Buffon: od al proprio sistema appoggian- 
dosi delle jiomrsfi decimi « delle contornine vitali , ha conchiuso , 
che 1' uomo e la scimmia derivano da un medesimo tipo . Dallo 
stesse analogie però a tuli' altra conseguenza Buffon pervenne. 
Dopo di aver egli fatto il confronto del cerebro dell' uomo c della 
scimmia, o di aver dello ben prima di Darwin che (( if cervello 
della scimmia è della slessa forma ed ha le slesse proporzioni » così 
egli prosegue : « Eppube u scimmia non pensi . V ha egli prova 
più evidente the la materia sola , sebbene pcrfeltanitntc organizzala 
non può produrre il ptasiero se non i animala da un principio su- 
periore? H Le quali parole eoa quelle pienamente armonizzano di 
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llossuel ri Sia pai limile f L'omo nei suoi organi a quakht ipecie 
di animati . Sari da ciò meiliiri conchiadiri, che [' inleUìtjmna no» 
è aderenti ojfi organi, e dipende da tuli' atiro principio . » 

tt Ecco intasila che partendo ita un medesimo rullo ( la somi- 
glianza degli organi della scimmia e dall' nomo ) duo celebri Naiu- 
ralisii ■ I ■ 3 rendono ed oppone illatior.i , E a qoslo delle duo noi 
daremo la piefe:eoia ? I oolu, ebe nel dedurle B'Jflun porla U 
su ni:' -suine sopra un rolissiiDO disunii™, il pensiero; o rnyioso; 
Darftin iirorra alle chiaro vejgento della cieca naiura per la scella 
de«:i individui eoe si accoppiano ; c nobiloieDle icona . mj ìojio. 
Eppure Darwia ■'■ u;.o dui più cdeli.'i cullo" delio idonee caurali 
rbe V Inghilterra ora vanii: vasliisime sono le toologicfce sue co- 
pistoni, di cui ci dà bella moslra il suo libro eoli" origino o forma- 
nono delle apode, nel quale la »ua leti i eoslcoula con lotto le 




